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COORDINAMENTO PER MATERIE                                                                                                   6 MAGGIO 2010

AREA DISCIPLINARE : MATERIE LETTERARIE TRIENNIO
MATERIA    ITALIANO                                                                                        COORDINATORE:  ROBERTA RIGO

Sono presenti i proff.:  M. Ceolin, L. De Rossi, A. Fabris, B. Luppi, D. Palamidese, R. Rigo. Il coordinamento si svolge in aula 9 a partire dalle ore 15.


I docenti appartenenti al gruppo disciplinare, alla luce dei risultati del primo quadrimestre, sono tenuti a rivedere o confermare e a verbalizzare in modo chiaro le seguenti scelte comuni.

1. Saperi minimi condivisi raggiunti a fine anno (per ogni tipologia di classe);

Classe: TERZA
· Conoscenza delle linee fondamentali del programma linguistico-letterario svolto durante l’anno scolastico; per le conoscenze di educazione letteraria relative a: a)  Elementi fondamentali di letteratura italiana dal Duecento al Seicento (anche per moduli e/o percorsi); b)  lettura di alcuni canti della Divina Commedia.

· capacità di cogliere semplici collegamenti tra le varie conoscenze acquisite;

· lettura e comprensione dei testi indicati nelle rispettive indicazioni del lavoro di classe;

· capacità di condurre l’analisi scritta di un testo guidata da domande;

· capacità di produrre un testo espositivo (per es. riassunto, relazione, tema espositivo);

· correttezza ortografica, grammaticale e sintattica nella produzione scritta e orale.

Classe: QUARTA

· Conoscenza delle linee fondamentali del programma linguistico-letterario svolto durante l’’anno scolastico; per le conoscenze di educazione letteraria relative a: Elementi fondamentali di letteratura italiana dal Seicento al primo Ottocento (anche per moduli e/o percorsi)

· capacità di analizzare gli argomenti trattati in classe;

· capacità di collocare un testo letterario in relazione a: autore, opere, codici formali, istituzioni culturali;

· capacità di analizzare, in forma guidata, un testo dal punto di vista letterario e formale (in relazione a: lessico, morfologia, sintassi, metrica, figure retoriche, nuclei tematici);

· capacità di produrre un testo argomentativo anche utilizzando un dossier di documenti.

Classe: QUINTA

· Padronanza delle linee fondamentali del programma linguistico-letterario svolto durante l’anno scolastico; per le conoscenze di educazione letteraria relative a: Elementi fondamentali di letteratura italiana dal secondo Ottocento al Novecento (anche per moduli e/o percorsi).

· capacità di leggere ed analizzare un testo letterario, formulando infine un motivato giudizio critico;

· capacità di produrre autonomamente un testo argomentativo scritto, secondo le tipologie previste dalle tracce degli esami di stato;

· capacità di produrre autonomamente un testo analitico e interpretativo scritto, secondo le tipologie previste dalle tracce degli esami di stato.

Osservazioni

I saperi minimi sono individuati in rapporto ai singoli obiettivi disciplinari della disciplina, fissati in sede di programmazione collegiale e individuale (rispettivamente nei coordinamenti di dipartimento e nella programmazione educativo-didattica d’inizio anno elaborata da ciascun docente). 

Essi definiscono il livello standard delle prestazioni minime richieste allo studente valutabili con la sufficienza.

2. Modalità e strumenti comuni per il recupero degli apprendimenti degli studenti in corso d’anno;

Durante il corso dell’anno gli insegnanti organizzano diverse modalità di recupero degli apprendimenti:

· in itinere, ripresa e ripasso di concetti, regole, procedure via via che il controllo, gli accertamenti e le verifiche ne segnalano la necessità;

· nelle pause didattiche previste dall’istituto, ripasso ed esercitazioni scritte e/o orali mirate al bisogno specifico e all’errore dell’allievo; proposte di studio a casa sulla base di indicazioni e di piste di lavoro suggerite dall’insegnante; attività di recupero individualizzate.  

Il ricorso a questa o quella modalità dipende dalle difficoltà riscontrate nell’apprendimento dell’allievo e dalle stesse caratteristiche individuali degli studenti interessati. È cura dell’insegnante  accompagnare le attività con indicazioni metodologiche e contenutistiche, con eventuale selezione degli argomenti, in base alla loro rilevanza concettuale ed in rapporto alle diverse carenze evidenziate nell’alunno. 
Oltre al controllo continuo, per verificare l’avvenuto recupero (conoscenze acquisite), viene somministrata una prova finale scritta con attività similari alle verifiche sommative; in relazione alla situazione specifica si può ricorre ai seguenti tipi di prove:

- questionario a risposta aperta

- test a scelta multipla

- test strutturati e semistrutturati

- saggio espositivo

3. Criteri-strumenti comuni di valutazione finale, prove per testare obiettivi comuni, simulazioni classi quinte.

Gli insegnanti concordano di utilizzare criteri comuni per la valutazione degli apprendimenti linguistico-letterari. Nelle tabelle seguenti vengono riportati indicatori e descrittori relativi alle abilità di 

· produzione del testo scritto; 

· produzione del discorso orale; 

· analisi ed interpretazione del testo letterario e non letterario.  

Criteri di valutazione della produzione del testo scritto – classe:3^, 4^,  5^

	INDICATORI


	DESCRITTORI

	    Adeguatezza


	· Aderenza alla consegna

· Pertinenza all’argomento proposto

· Efficacia complessiva del testo

Tipologia A e B:
Aderenza alle convenzioni della tipologia scelta (tipo testuale, scopo, destinatario, destinazione editoriale,ecc.)

 

	Caratteristiche del contenuto


	· Rielaborazione dei contenuti, in funzione anche delle diverse tipologie e dei materiali forniti:

Tipologia A: comprensione ed interpretazione del testo proposto.

Tipologia B : comprensione dei materiali forniti e loro utilizzo coerente; riferimenti alle conoscenze ed esperienze personali e di studio; capacità di argomentazione.

Tipologia C e D : coerente esposizione delle conoscenze in proprio possesso; capacità di contestualizzazione e di eventuale argomentazione.



	Organizzazione del testo prodotto


	· Articolazione chiara e ordinata del testo

· Equilibrio fra le parti

· Coerenza  (assenza di contraddizioni e ripetizioni)

· Continuità tra frasi, paragrafi e sezioni.



	Lessico e stile
	· Proprietà e ricchezza lessicale

· Uso di un registro adeguato alla tipologia testuale, al destinatario,ecc.



	 Correttezza ortografica        e morfosintattica
	· Correttezza ortografica

· Coesione testuale (uso corretto dei connettivi testuali ecc.)

· Correttezza morfosintattica

· Uso corretto della punteggiatura




Criteri di valutazione della produzione del discorso orale – classe:3^, 4^,  5^

	INDICATORI


	DESCRITTORI

	Conoscenza  dei contenuti

del    programma
	· Informazione corretta su autori, opere, correnti tendenze letterarie

· Inquadramento storico e culturale di autori, opere, correnti letterarie

· Collegamenti e confronti far autori, opere, ecc.



	Organizzazione del discorso
	· Chiarezza dell’esposizione

· Consequenzialità dei  concetti esposti

	Proprietà del parlato e sua fluenza
	· Lessico e registro linguistico corretti e adeguati al contesto  comunicativo 

· Uso del linguaggio specifico


Criteri di valutazione dell’analisi ed interpretazione del testo letterario e non letterario classe: 3^, 4^, 5^

	INDICATORI


	DESCRITTORI

	comprensione
	· Individuazione nel testo di concetti e nuclei tematici

· Sintesi  corretta dei contenuti in base ad indicazioni date

· Corretta parafrasi basata sulla stesura 

	analisi
	· Individuazione/spiegazione delle scelte semantico-lessicali, retoriche, metriche 

· Individuazione/spiegazione degli stilemi dell’autore

· Ricostruzione della struttura tematica (o narrativa) di un testo

· Confronto di due o più testi – dello stesso autore o di autori diversi - in base ad un criterio dato (linguistico, metrico, narratologico, …)



	contestualizzazione
	· Connessioni tra gli aspetti del pensiero e della poetica di un autore e quelli del suo periodo storico-culturale.

· Rapporti di innovazione o di adesione di un autore con le convenzioni letterarie dominanti nel suo tempo.

· Ricostruzione dello sviluppo di un tema nel corso dell’opera di un autore.

· Connessioni tra opera e arti figurative attraverso accostamenti di temi formali, intenzioni comunicative.



	interpretazione
	· Elaborazione di autonome ipotesi interpretative su alcuni aspetti di un testo.

· Giustificazione argomentata di una valutazione critica, scelta tra due o più date.

· Evidenziazione di elementi di affinità fra autori di epoche diverse.




Note: 

· Ogni specifica griglia di valutazione viene utilizzata in modo coerente con le tipologie di tracce scritte, fissate per le classi del triennio, con i tipi di discorso orale, con i livelli di analisi/interpretazione del testo via via appresi;

· vale il criterio della gradualità rispetto agli indicatori e, specie, ai descrittori delle singole griglie di valutazione; 

· i pesi da attribuire ad ogni indicatore sono calcolati in quindicesimi e vengono decisi da ciascun insegnante secondo la realtà della classe e secondo il lavoro effettivamente svolto con gli allievi. 

In merito alle prove per testare gli obiettivi comuni, i docenti confermano quanto già concordato a inizio anno.

Prove per le Verifiche Scritte 

· Svolgimento di almeno due compiti a quadrimestre nelle classi terza e quarta, avviando progressivamente gli studenti alle tipologie previste dalle tracce dell’esame di stato. Ovviamente gli insegnanti possono effettuare nelle proprie classi  un numero più elevato di prove.   

· Svolgimento di tre compiti a quadrimestre nella classe quinta, facendo coincidere l’ultimo con la simulazione della prima prova dell’esame di stato. 

Potranno inoltre essere somministrati test, questionari, e prove strutturate o semistrutturate (valutazione delle conoscenze, considerata per l’orale). 
Prove per le Verifiche Orali 

È  previsto un congruo numero di interrogazioni, frequenti e contestuali allo svolgimento del programma; potranno aversi anche momenti di verifica informale dell’apprendimento, soprattutto a scopo formativo e orientativo.

La simulazione della prima prova è prevista per venerdì 7 maggio 2010, avrà la durata di 6 ore. Gli insegnanti, che hanno già collaborato per la predisposizione di diverse tracce, concordano ora in modo unanime sulle proposte definitive. Copia del dossier sarà consegnata in presidenza.

4. I  docenti  del gruppo disciplinare, per il prossimo anno scolastico, presi in esame i libri di testo, dopo ampia discussione, tenuto conto della necessità di realizzare il massimo possibile coordinamento didattico, convengono di proporre al Collegio dei Docenti:

[image: image1.wmf]       la conferma dei libri di testo già in adozione nelle seguenti classi:

a) classe  3^ (tutte), 
autori Santagata-Carotti ,     titolo Il filo rosso Antologia e 

Storia della letteratura(edizione blu)

b) classe 3 ^(tutte)   
autori Dante Alighieri,             titolo Divina Commedia 

    (commento a piacere).

c) Per le classi quarta e quinta è confermata la prosecuzione per continuità dei testi in adozione.
       le seguenti nuove adozioni, con le motivazioni come da schede allegate:
a) classe ………. , 
autori ……………………….., titolo…………..…………….

b) classe ………. ,   
autori ……………………….., titolo…………..…………….

c) classe ………. ,   
autori ……………………….., titolo…………..…………….

d) classe ………. ,  
autori ……………………….., titolo…………..…………….

e) classe ………. ,  
autori ……………………….., titolo…………..…………….

f) classe ………. ,  
autori ……………………….., titolo…………..…………….

g) classe ………. , 
autori ……………………….., titolo…………..…………….

h) classe ………. , 
autori ……………………….., titolo…………..…………….

Si ricorda l'importanza di adottare testi comuni, specie nelle classi iniziali: prime e terze, di non superare l’importo stabilito dal D.M., di confermare le nuove adozioni per un sessennio, di utilizzare i testi in comodato già acquistati dall’Istituto.

Per quanto riguarda l’utilizzazione comune  di  sussidi, attrezzature, procedure informatiche (linguaggi di programmazione, programmi …) convengono sulle seguenti scelte didattiche ed obiettivi comuni:

Classe 3^, 4^, 5^

Laboratorio informatico (secondo il calendario concordato) per:

· progettare e stendere testi con la videoscrittura;

· individuare e connettere informazioni con le mappe;

· progettare tracce a supporto dell’esposizione orale.

Uso del computer e del proiettore in classe per:

· presentare e condividere argomenti di studio e ricerche, attinenti alle discipline linguistico-letterarie, mediante presentazioni, mappe, ecc.

Laboratorio audiovisivi per:

· assistere alla proiezione di filmati finalizzata all’approfondimento, alla documentazione e alla discussione di temi linguistico-letterari e storici.

5. Recupero estivo per gli studenti con sospensione di giudizio: modalità di effettuazione, criteri di valutazione condivisi. Disponibilità dei singoli docenti della materia per corsi di recupero nel periodo estivo, dopo gli scrutini finali (indicativamente dal 17 giugno al 15 luglio 2010), da comunicare negli Uffici di Vicepresidenza entro il 9 giugno: 

I docenti decidono di attenersi alle modalità di effettuazione dei corsi previste nel collegio docenti. 

Stabiliscono che per verificare l’avvenuto recupero di italiano la prova sarà scritta. 

Non avvertono la necessità di fissare una tipologia di prova unica e condivisa, ma ogni docente articolerà la prova secondo le esigenze e le tracce più opportune e coerenti con il lavoro svolto.

Rinviano, per i criteri di valutazione, al punto n.3 del presente verbale.

Gli insegnanti uscenti si impegnano a lasciare indicazioni di recupero coerenti con il percorso svolto durante l’anno.

I docenti interessati ai corsi di recupero esprimeranno la loro disponibilità entro il 9 giugno, fra questi De Rossi Lorenzo si dichiara disponibile solo a luglio, Palamidese Daniela concede la sua disponibilità compatibilmente ai tempi decisi in collegio.

6. Progetti comuni di approfondimenti, innovazione didattica, attività aggiuntive  o professionalizzanti (arricchimento del POF) ritenuti essenziali e condivisi dai docenti (specificando se da organizzarsi nell’attività didattica ordinaria, o come facoltativi in tempi aggiuntivi, a cura di docenti dell’Istituto o di esperti esterni, con indicazione di spesa / andrà poi allegato progetto dettagliato da inserire nel POF): 

Viene confermata anche per il 2010-2011 la partecipazione al progetto “Il quotidiano in classe”; per ora è stata inviata dalla referente, prof.ssa R. Rigo, l’adesione provvisoria all’iniziativa, che dovrà essere confermata o meno a settembre.

Le attività connesse al progetto faranno parte dell’ordinaria attività didattica.

La seduta è conclusa alle ore 17,30.

Mestre,  6 maggio 2010                                                  La docente coordinatrice  

              Roberta Rigo
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